
 

Signore, è bello per noi essere qui! 
Linee programmatiche diocesane per l’anno associativo 2025-2026 

Icona biblica annuale: Mt 17, 1-9 

Dal Vangelo di Matteo​
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi 
essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli 
stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo". All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non temete". 
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, 
Gesù ordinò loro: "Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non 
sia risorto dai morti". 

Verbo annuale: CONDIVIDERE 

«La trasfigurazione è un evento centrale nella vita dei discepoli. Dopo il primo annuncio da 
parte di Gesù della sua passione, morte e risurrezione, essi vengono da Lui condotti sul 
monte per fare l’esperienza dell’esodo, della passione di Dio per il suo popolo. È un 
cammino che ci permette di uscire dalla superficialità per entrare nel senso autentico della 
vita: Gesù è raggiante e condivide con i suoi amici la gioia di una vita donata per amore. Sul 
monte i discepoli ritrovano se stessi, le loro fragilità e i loro desideri vengono circondati da 
una nuova luce e il loro sguardo rivela l’autentica bellezza che salva il mondo: l’amore che 
condivide il vissuto degli uomini, le tristezze e le angosce, le gioie e le speranze. Questa 
speranza trova fondamento e vitalità nello “stare lì”, nell’incontro con la bellezza del volto di 
Cristo per poi scendere dal monte e condividere la luce del Risorto nell’ordinarietà delle 
nostre esistenze.»1 

Introduzione​
L’anno associativo 2024-25 è stato caratterizzato dal verbo Fidarsi che, unitamente all’icona 
biblica “Prendi il largo”, ha orientato scelte, impegni associativi, percorsi di speranza. In 
questo nuovo anno saremo accompagnati dal verbo Condividere e dall’icona biblica 
“Signore, è bello per noi essere qui.”​
Etimologicamente il verbo condividere risulta composto da: con e dividere/spartire insieme 
con altri; o anche, avere in comune con altri. Vogliamo declinare nel corso dell’anno 
associativo 2025-2026 il verbo e l’Icona biblica nella vita dei nostri soci, nei Consigli 
parrocchiali e diocesano, nei Settori e Articolazione, nei Movimenti. 

L’Azione Cattolica della nostra diocesi abita la comunità; per questa ragione sollecita e 
accoglie la partecipazione a momenti di programmazione comune a livello parrocchiale 
e/o vicariale, con le Associazioni del territorio e con gli Uffici  diocesani. In questo 
modo potremo ottimizzare le risorse permettendo la costruzione di percorsi di crescita nello 
stile della condivisione.  

1 Orientamenti per il Triennio 2024-2027 - Voi stessi date loro da mangiare 
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Condividere necessità e bisogni​
In quest’anno associativo desideriamo ritrovare il gusto dello “stare” e del “restare” in 
intimità con il Signore. Come i discepoli nel brano di Matteo vivono un’esperienza ricca e 
significativa insieme al Maestro, così tutti noi vogliamo lasciarci portare da Gesù in disparte, 
sul monte e godere della bellezza del suo volto sfolgorante; la vita ordinaria trarrà nutrimento 
e gioia che alimenteranno anche la vita associativa.​
Nelle diverse occasioni di incontro a livello parrocchiale, diocesano, vicariale sono emerse 
esigenze e necessità di: 

●​ rileggere la figura dell’animatore, del responsabile, dell’educatore all’interno 
dei gruppi, Settori e Articolazione, alla luce di mutate esigenze dei soci e di quanti 
sono chiamati a svolgere un servizio all’interno dell’Associazione; 

●​ accogliere, riconoscere e tenere in grande considerazione la specificità delle varie 
fasce d’età  e delle fasi della vita (personale, lavorativa, sociale) di ciascuno, al 
fine di calibrare iniziative, percorsi e cammini formativi aderenti alle realtà, 
rispondenti ai bisogni dei soci e delle Associazioni parrocchiali. 

Condividere modalità​
Le esperienze sin qui realizzate ci motivano a credere nella necessità di sperimentare 
metodologie sempre più aderenti ai mutati contesti organizzativi in riferimento ai 
singoli, alle famiglie e alle parrocchie. Dobbiamo coltivare il coraggio di abbandonare 
modalità che non funzionano, immaginare differenti soluzioni mai esperite perché «si è 
sempre fatto così».  Per la condivisione di scelte metodologiche, risulta decisivo l’ascolto 
partecipato dei diretti interessati, di qualsiasi età e gruppo di appartenenza. Desideriamo 
privilegiare la concretezza e l’agire quotidiano e promuovere proposte calibrate sulle 
esigenze e sui tempi di ciascuno. Inoltre, ci auguriamo che la cura della spiritualità a livello 
personale e comunitario diventi prassi consolidata che attraversa tutte le età e alimenta e 
fortifica ogni scelta associativa.   

Condividere tempi e luoghi​
Quando ci vediamo? E dove? Queste domande sono frequenti tra quanti programmano e 
organizzano percorsi e attività. Ogni scelta comporta necessariamente un limite, pone 
una separazione nel tempo e nel luogo e di conseguenza include ed esclude al tempo 
stesso. Ci è richiesto lo sforzo di condividere le possibili soluzioni, attraverso 
consultazioni preventive o elaborazione di proposte diversificate anche con riferimento 
agli orari che, nella maggior parte dei casi, escludono i lavoratori e quanti sono impegnati 
nella cura dei figli o di persone anziane e/o disabili. Gli stessi interessati possono suggerire 
soluzioni ottimali riguardo ai giorni e orari; i luoghi possono e devono diventare sempre più 
prossimi ai soci: la vicaria, la parrocchia, il quartiere, il condominio, la casa del socio. 

Condividere la Speranza​
Papa Francesco nel suo discorso all’incontro nazionale “A braccia aperte” In Piazza San 
Pietro il 25 aprile 2024, ci ha chiesto di essere Pellegrini di Speranza. Sentiamo il bisogno di 
“abbondare nella speranza” (cfr. Rm 15,13).​
«La Speranza non è facile ottimismo ma piuttosto chiede un radicamento profondo (un 
“ancoraggio”) nell’ascolto della Parola e nella contemplazione della storia e della vita 
concreta di tutte le persone, condizioni essenziali per imparare a “organizzare la Speranza” 
(Venerabile Don Tonino Bello). Essere donne e uomini di Speranza in questo tempo 
attraversato da guerre, contrapposizioni violente e insopportabili disuguaglianze economiche 
e sociali, significa volersi impegnare a dare spazio a una credibile e generativa “cultura 
dell’abbraccio” che si rigenera nella fraternità e nella condivisione e pone in atto gesti e 
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segni di autentica e credibile vita comunitaria.»2​
In quest’anno associativo facciamo trasparire la gioia che deriva dall’incontro con il 
Signore e dalla condivisione del cammino di fede con i nostri fratelli e le nostre sorelle; il 
nostro volto, le nostre azioni quotidiane testimonino sempre l’audacia della Speranza. 

Calendario delle iniziative associative 

INIZIATIVE UNITARIE 

“Tutti (X) uno” – Formazione X Formatori​
Percorso diocesano di Formazione per formatori di Preadolescenti e Adolescenti 

Il percorso di formazione nasce dal desiderio di creare una piattaforma formativa comune 
e condivisa che coinvolga tutte le esperienze diocesane e parrocchiali di cura verso i 
preadolescenti e adolescenti. Per questo primo anno ci soffermeremo sui temi relativi 
all’affettività e sessualità nelle giovani generazioni. Il titolo si ispira a un passaggio della 
Lettera ai Galati “tutti voi siete uno in Cristo Gesù” (Gal 3,28) e riprende anche il motto di 
Papa Leone che ci invita all’unità in Cristo. Il progetto è rivolto a tutti coloro che 
accompagnano i preadolescenti (scuola media) e gli adolescenti (scuola superiore) in 
ambito parrocchiale, associativo, sportivo e scolastico e prevede l’attivazione di 3 diverse 
piste: 

1.​ Animatori dei Preadolescenti – I Livello (Adolescenti/Giovanissimi che si avviano 
al servizio dei ragazzi) 

2.​ Educatori dei Preadolescenti - II Livello (Giovani e Adulti che già vivono il servizio 
dei Preadolescenti) 

3.​ Educatori degli Adolescenti (Giovani e Adulti che accompagnano gli 
adolescenti/Giovanissimi) 

Gli incontri si terranno in presenza in orario serale secondo il seguente calendario: 

●​ 16 ottobre: Mandato degli Operatori Pastorali in Cattedrale 
●​ 14 novembre:1° incontro; 
●​ 13 febbraio: 2° incontro; 
●​ 17 aprile: 3° incontro. 

Weekend di formazione nazionale​
Nel weekend 5/7 dicembre 2025 la Presidenza nazionale propone a Riccione un incontro di 
formazione per educatori e responsabili associativi. Seguiranno le informazioni sulle 
modalità di partecipazione. 

Festa della Pace​
Anche quest’anno rinnoviamo l’appuntamento con la Festa della Pace diocesana unitaria il 
25 gennaio 2026. 

L’attenzione per il territorio e la comunità​
Anche quest’anno, anche attraverso il Mlac, continueremo la collaborazione e il lavoro in 
sinergia con l’Ufficio per la Pastorale Sociale, del Lavoro e Migranti; in particolare tra 
gennaio e febbraio 2026 verrà organizzato il Seminario di formazione etico-sociale, 
mentre a maggio/giugno 2026 prevediamo la Piazza della Democrazia. 
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ACR 

Il gruppo educatori e la comunità: la formazione per educatori ACR​
Prosegue il percorso di formazione per educatori ACR parrocchiali: un approfondimento che 
prova a tenere viva una luce su una vocazione in continuo mutamento, a ritmi e velocità 
crescenti e che, per questo, ha costantemente bisogno di essere curata, nutrita e 
accompagnata da strumenti e competenze adeguate. 

Gli incontri sono previsti al centro diocesano dalle 19 alle 20 secondo il seguente calendario: 

●​ 29 settembre 2025: Presentazione cammino dell’anno; 
●​ 29 ottobre 2025: La forza educativa del gruppo, promuovere ambienti educativi 

sicuri; 
●​ 20 aprile 2026: Rapporto con gli altri per il bene comune. 

Festa del Ciao diocesana​
Rinnoviamo l’appuntamento per la Festa del Ciao diocesana al Santuario di Montevergine il 
19 ottobre 2025. 

Spiritualità per ragazzi ed educatori​
Come gli scorsi anni, proponiamo un incontro per educatori e per ragazzi dell’arco 12-14 
durante i tempi forti: 

●​ 20 dicembre 2025: Ritiro d’Avvento “L’attesa di Dio” 
●​ 21 marzo 2026: Ritiro di Quaresima “Con-servi del perdono” 

Proposta estiva: il campo diocesano ACR​
Dopo l’esperienza dei campi itineranti e dei campi nelle diocesi limitrofe, quest’anno 
l’obiettivo è di allargare il numero di partecipanti e spingersi alle regioni vicine. Per questo 
prevediamo di organizzare il campo diocesano ACR nelle date 22/26 luglio 2026. 

SETTORE ADULTI 
Laboratori sul testo dell’anno​
Ci ritroviamo per scoprire insieme il testo dell’anno. Non si tratta di studio, ma di confronto 
vivo: ognuno porta la propria voce e insieme costruiamo un pensiero che illumina la vita. 

●​ 22 e 23 settembre 2025 
●​ 9 febbraio 2026 

La Parola illumina: lectio divina​
Nella lectio diamo ascolto alla Parola, lasciandola entrare nelle pieghe della nostra 
quotidianità. È un tempo di silenzio abitato da Dio, che ci parla e ci guida. Gli appuntamenti 
saranno sempre alle ore 19.00 nelle seguenti date: 

●​ 20 ottobre 2025 
●​ 17 novembre 2025 
●​ 16 febbraio 2026 
●​ 16 marzo 2026 

Quest’anno saremo ospitati nelle seguenti parrocchie: 

●​ Diso, Parrocchia Santi Filippo e Giacomo 
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●​ Corigliano d’Otranto, Parrocchia san Nicola Vescovo 
●​ Noha, Parrocchia san Michele Arcangelo 
●​ Palmariggi, Parrocchia San Luca Evangelista 

Esercizi spirituali​
Tre serate per rallentare, fare spazio, lasciare che Dio ci rigeneri. Gli esercizi sono un tempo 
prezioso per scendere in profondità e ritrovare radici e slancio e sono previsti nelle date 11, 
12, 13 maggio 2026 in tarda serata. 

Serata di fraternità sotto le stelle​
Prevediamo per il 20 giugno 2026 un momento da vivere con lo sguardo rivolto verso l’alto: 
il cielo stellato ci ricorda che la fraternità è parte di una storia infinita. 

Modulo estivo formativo-informativo​
Nel mese di luglio 2026 in una data da definire desideriamo concederci un tempo per 
formarci e informarci, per lasciarci provocare ancora dalla realtà e dal Vangelo. È un 
orizzonte che si allarga, non un punto di arrivo. 

L’attenzione per i lavoratori​
Anche quest’anno sono previste alcune iniziative sostenute e promosse dal Mlac diocesano; 
in particolare prevediamo un giubileo dei lavoratori per il 30 novembre 2025 e la tradizionale 
“Pasqua del lavoro” per il prossimo 30 marzo 2026. 

SETTORE GIOVANI 

La Formazione per i giovanissimi: il Msac​
Come Settore Giovani scegliamo di accompagnare i cammini parrocchiali dei 
giovanissimi provando a valorizzare, a livello diocesano, l’esperienza del Msac.Pertanto, le 
attività di formazione dei giovanissimi, promosse dal Msac, si svilupperanno secondo il 
seguente calendario: 

●​ 24 ottobre 2025: Oktoberfest Msac 
●​ 20 febbraio 2026: Punto d’incontro Msac in preparazione alla SFS 
●​ 13/15 marzo 2026: SFS Msac 
●​ 25 maggio 2026: Festa di fine anno Msac 

La Formazione per i giovani: Laboratori di Speranza. 
Il cammino è promosso dall’equipe diocesana del Settore Giovani con l’obiettivo di offrire 
una possibilità stabile di formazione, incontro e condivisione a ogni giovane della nostra 
diocesi. Gli incontri si terranno presso il centro diocesano di Ac a Morigino ogni ultimo 
venerdì del mese alle ore 19.30 secondo il seguente calendario. 

●​ 31 ottobre 2025 
●​ 27 novembre 2025 
●​ 27 febbraio 2026 
●​ 24 aprile 2026 
●​ 29 maggio 2026 

In questo percorso saremo accompagnati a riflettere sui passaggi della nostra vita  
provando a leggere ogni cambiamento come un’occasione di Trasfigurazione. 
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La Spiritualità per tutti: i ritiri nei tempi forti. 
Quest’anno rinnoviamo le proposte di spiritualità nei tempi forti per i Giovanissimi 
proponendo il tradizionale ritiro di Natale il 19 dicembre 2025 e il ritiro di Quaresima il  27 
marzo 2026. Per quanto riguarda i Giovani, aderiamo alla proposta diocesana delle Lectio 
Giovani con il Vescovo promosse dalla Pastorale Giovanile. 

Progetto “Restare, Tornare, Sognare” 
Durante l’anno associativo 2024/2025 sono emerse alcune priorità d'intervento in tema di 
politiche ambientali, sociali e culturali e del lavoro, su cui riteniamo urgente un impegno 
condiviso con le amministrazioni comunali e i gruppi giovanili (organizzati e non).  Durante 
quest’anno associativo desideriamo dare corpo a un progetto che trasformi il documento 
“Restare, Tornare, Sognare” in un laboratorio di impegno per il nostro territorio che 
coinvolga anche i fuorisede. Per questa ragione, è fissato un primo appuntamento con tutti i 
giovani interessati e con i fuorisede per il 2 gennaio 2026 con la prospettiva di proporre un 
altro appuntamento estivo. 

Le proposte estive: i campi scuola. 
Dopo il successo del Campo dei Campi, ci siamo interrogati a lungo su che iniziativa 
promuovere per quest’anno associativo e sentiamo l’esigenza di continuare la riflessione 
con i responsabili parrocchiali. Ad ogni modo, intendiamo pianificare un’esperienza estiva 
per giovani e per giovanissimi nei giorni 29 luglio - 2 agosto 2026.  
 
 
Le presenti linee programmatiche sono state approvate dal Consiglio diocesano, riunitosi in modalità 
telematica il 18/09/2025. 
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